PROGRAMMA ILLUMINOTECNICO LUXCAD PER INTERNI

LUXART 5.0


STRUTTURE

La funzione Strutture consente di creare pannelli piani su cui disporre ordinatamente gli apparecchi per file e colonne.  Esempi di strutture sono gli o elementi componibili modulari tipici degli interni o le torri faro per strade o campi sportivi.
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Nota Bene: l’apparecchio corrente è rappresentato con linee di colore rosso.

· Aggiungi Struttura per aggiungere una struttura considerata come insieme (gruppo) di più apparecchi disposti su di essa

· Simmetrizza Struttura per inserire una o più strutture simmetriche rispetto a quella di partenza

· Duplica Struttura per duplicare la struttura selezionata in un’altra struttura o più strutture con le stesse caratteristiche di quella di partenza

· Cancella Struttura per cancellare la struttura  selezionata

· Elimina Strutture per eliminare tutte le strutture presenti sul piano di lavoro

· Lista Strutture per accedere alla lista delle strutture disponibili e modificare in modo gabellare i dati delle strutture come posizione, orientazione, numero degli elementi, dimensioni del pannello

· Lista Apparecchi per gestire l’inserimento degli apparecchi sulla struttura oltre alla modifica dei dati di apparecchi precedentemente inseriti

· Muovi Struttura con cui definire lo spostamento della struttura mediante opportuna finestra attraverso i 3 spostamenti relativi (x, y, z)

· Rotazione Struttura secondo Asse Z Verticale per ruotare la struttura attorno all’Asse Z verticale intrinseco mediante l’opportuna finestra in cui inserire il valore della rotazione

· Modifica Puntamento per modificare i parametri caratteristici della struttura come il nome attribuitole, il numero di righe e colonne della rastrelliera, le sue coordinate (x, y, z) di posizione e il suo puntamento; tutto ciò è possibile mediante la medesima finestra utilizzata per l’inserimento della struttura

· Punta Struttura per modificare graficamente il puntamento della rastrelliera della struttura; selezionata la funzione compare la finestra con cui definire la coordinata del piano su cui si muove il mouse rispetto ai piani cartesiani: ciò si rende necessario in quanto, essendo la vista su cui si lavora sempre bidimensionale, è necessario quindi definire quella mancante. Confermata la distanza del piano del mouse dal piano cartesiano corrispondente e la rotazione intrinseca della rastrelliera e premuto OK il programma mostra un asse congiungente la rastrelliera con la punta del mouse: muovendo il mouse si determina una nuova posizione del puntamento e, quindi, un nuovo orientamento della rastrelliera

· Apri Configurazione per aprire una configurazione di strutture precedentemente salvata con Salva Configurazione

· Salva Configurazione per salvare la configurazione corrente di strutture

· Verifica Interferenza per verificare interferenze fra le varie strutture

Passiamo ora all’esame delle singole funzioni.

Aggiungi Struttura
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Questa funzione consente di inserire una struttura intesa come insieme (denominato anche gruppo geometrico) di apparecchi tutti appartenenti allo stesso sostegno.

Selezionata la funzione compare la finestra con cui definire i parametri della struttura che sono:

· Nome:  è il nome che si vuole attribuire alla struttura (esempio: Struttura 1 o Struttura Sud ecc.)

· Dimensioni x e y: sono le dimensioni in [m] della rastrelliera contenente gli apparecchi

· Numero di File e Colonne:  è il numero di file e di colonne di apparecchi secondo cui si organizzano gli apparecchi; il prodotto di numero di file per numero di colonne da il numero totale di apparecchi

· Posizione [m] (x, y, z): sono le coordinate di posizione della struttura (x e y) e la sua altezza (z) rispetto al sistema di coordinate assoluto

· Puntamento: è il puntamento della rastrelliera su cui sono posizionati gli apparecchi e può essere espressa in coordinate cartesiane (x, y, z) [m] e rotazione intrinseca (z.intr.) [°] (in questo caso si intende come puntamento il punto dato dall’intersezione dell’asse perpendicolare alla rastrelliera e uscente dal suo baricentro geometrico e l’area presa in considerazione;  tale rastrelliera potrebbe essere ulteriormente ruotata attorno a tale asse per cui è disponibile la rotazione intrinseca) o angolari (Rot x, y, z) [°] con cui si effettua una rotazione della rastrelliera attorno agli assi intrinseci o relativi (x, y, z) della rastrelliera stessa, assi paralleli a quelli assoluti 

Terminata la definizione dei parametri caratteristici della struttura e confermato l’inserimento il programma provvede a rappresentare la struttura sul piano di lavoro.

Duplica Struttura
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Questa funzione consente di duplicare la struttura selezionata creandone una o più con le medesime caratteristiche e con lo stesso numero di apparecchi eventualmente inseriti, apparecchi che mantengono i medesimi orientamenti della struttura di partenza.

La selezione della funzione porta alla finestra con cui definire le modalità con cui effettuare la duplicazione, scegliendo fra 2 diverse modalità, la prima tabellare e la seconda grafica:

· nel primo caso (duplicazione tabellare) è necessario definire i parametri riportati nella finestra, vale a dire:

· l’Angolo della direttrice secondo cui duplicare la struttura. Il riferimento di 0 corrisponde all’asse delle X positivo

· il passo fra una struttura e l’altra [m]

· il numero delle strutture da aggiungere a quella originale.

Definiti questi parametri e selezionato OK il programma provvede alla duplicazione delle strutture e al loro dispiegamento sull’area in esame;

· nel secondo caso (duplicazione grafica), selezionando Puntamento con Mouse,  il programma provvede automaticamente a mostrare la vista dell’ambiente e la struttura corrente dal cui centro esce un segmento che ha il secondo estremo nella freccia del mouse. Definito il segmento e la sua direzione premere il tasto sinistro del mouse per conferma da cui il programma presenta la finestra dove definire il numero delle strutture da aggiungere alla originale e che vengono inseriti selezionando OK; selezionando, invece, Annulla il programma ritorna al Piano di Lavoro abbandonando la funzione.

Simmetrizza Struttura

Questa funzione consente di simmetrizzare la struttura selezionata creandone una o più simmetriche rispetto alla prima, con apparecchi nello stesso numero della struttura originale ma disposti e orientati anch’essi in modo simmetrico.

Sono possibili 2 tipi di simmetria:

· Semplice verticale o orizzontale con cui viene creata una struttura simmetrica rispetto alla originale

· Doppia verticale e orizzontale con cui vengono introdotte altre 3 strutture simmetriche rispetto a quella originale.

La simmetrizzazione è solo possibile in piano.
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Selezionata la funzione compare la finestra con cui definire i parametri relativi alla simmetrizzazione, vale a dire:

· il centro di simmetrizzazione: è il punto da cui passa l’asse di simmetria, nel caso di simmetrizzazione semplice, o gli assi di simmetria, nel caso di simmetria doppia

· il tipo di simmetrizzazione:  la simmetrizzazione è possibile secondo 3 modalità:

· Orizzontale:  viene creata una nuova struttura simmetrica rispetto alla prima secondo un asse orizzontale passante per il centro di simmetrizzazione di cui, in questo caso, è possibile definire solo la coordinata y. La simmetrizzazione avviene parallelamente all’asse Y

· Verticale:  viene creata una nuova struttura simmetrica rispetto alla prima secondo un asse verticale passante per il centro di simmetrizzazione di cui, in questo caso, è possibile definire solo la coordinata x. La simmetrizzazione avviene parallelamente all’asse X

· Verticale/Orizzontale:  vengono inserite 3 nuove strutture, simmetriche rispetto alla prima secondo un asse orizzontale e uno verticale passanti per il centro di simmetrizzazione di cui, in questo caso, è possibile definire la coordinata x e quella y. La simmetrizzazione avviene parallelamente all’asse X e Y.

Selezionato OK il programma provvede all’inserimento dei nuovi elementi, mentre, selezionando Annulla, ritorna al Piano di Lavoro.

Lista Strutture

Cliccando sul piano di lavoro col tasto destro del mouse compare il context menu da cui selezionare Lista Strutture per gestire i parametri delle strutture.
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La finestra è composta da una parte superiore tabellare e da una inferiore riportante le funzioni utilizzabili con la tabella.

La tabella superiore è composta dalle seguenti colonne partendo da sinistra:

· dalla colonna di selezione; per marcare (selezionare) una struttura cliccare col mouse alla sinistra del nome mentre, per selezionare più strutture, cliccare tenendo premuto il tasto Ctrl (Control); la selezione è evidenziata col segno (. Per deselezionare una struttura ripetere la stessa operazione cliccando sulla struttura che si desidera deselezionare

· dal riferimento, o descrizione, della struttura; è una etichetta utile per riconoscere la struttura

· dalla colonna del numero di file e colonne secondo cui è composta la   rastrelliera

· dalla posizione del  baricentro della rastrelliera rispetto al riferimento assoluto (xb, yb, zb) [m] (baricentro della rastrelliera)

· dal puntamento della rastrelliera esprimibile sia come coordinate cartesiane (xp, yp, zp) e rotazione attorno all’asse intrinseco della rastrelliera (ra) che come coordinate polari (rotazioni attorno al sistema di assi cartesiani x, y, z propri).

La parte inferiore della tabella riporta le funzioni per la gestione che sono:

· Inserisci: permette di inserire una nuova struttura automaticamente in fondo alla lista. 

· Muovi: permette di muovere la struttura secondo lo spostamento definibile con la finestra che compare selezionando la funzione

· Elimina: permette di eliminare le strutture marcate con conferma singola di ogni eliminazione

· Pannello: permette di modificare le dimensioni x e y della rastrelliera

· OK: per confermare le modifiche e tornare al Piano di Lavoro.

Lista Apparecchi

Selezionata questa funzione il programma presenta la finestra per la gestione degli apparecchi appartenenti alla struttura selezionata.

La finestra è composta da una parte superiore tabellare e da una inferiore riportante le funzioni utilizzabili con la tabella.

La tabella superiore è composta dalle seguenti colonne partendo da sinistra:

· dalla colonna di selezione; per marcare (selezionare) un apparecchio cliccare col mouse alla sinistra del nome mentre, per selezionare più apparecchi, cliccare tenendo premuto il tasto Ctrl (Control); la selezione è evidenziata col segno (. Per deselezionare un apparecchio ripetere la stessa operazione cliccando sull’apparecchio che si desidera deselezionare

· dal riferimento, o descrizione, dell’apparecchio; è una etichetta utile per riconoscere l’apparecchio

· dalla colonna delle file e colonne della rastrelliera; il programma numera automaticamente le posizioni partendo da fila 1 e colonna 1 con apparecchio [image: image6.jpg]TABELLA
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posto sulla rastrelliera in basso a destra per chi guarda frontalmente la rastrelliera

· dalla posizione del  baricentro dell’apparecchio rispetto al riferimento relativo (xb, yb, zb) [m] (baricentro della rastrelliera)

· dal puntamento dell’apparecchio esprimibile sia come coordinate cartesiane (xp, yp, zp) e rotazione attorno all’asse intrinseco dell’apparecchio (ra) che come coordinate polari (rotazioni attorno al sistema di assi cartesiani x, y, z propri dell’apparecchio).

Tutti i campi non sono editabili ad eccezione della colonna della descrizione dell’apparecchio e delle coordinate di puntamento.

La parte inferiore della tabella indica l’apparecchio corrente al di sotto del quale compaiono le funzioni per la gestione che sono:

· ON-OFF: permette di spegnere o accendere uno o più apparecchi e, quindi, di non considerarli o meno nel calcolo.  La condizione di default per gli apparecchi al loro inserimento è ‘Apparecchio Acceso = ON’.  Gli apparecchi spenti sono visualizzati con un colore più tenue di quelli accesi, in genere di colore grigio.  Per accendere o spegnere un apparecchio cliccare su ON o OFF rendendo attivo alternativamente il bottone.

· Inserisci: permette di inserire un nuovo apparecchio del tipo attivo che viene automaticamente inserito in fondo alla lista. E’ possibile aggiungere un numero massimo di apparecchi pari al prodotto file per colonne precedentemente definito per la struttura

· Punta:  consente di gestire graficamente il puntamento di uno o più apparecchi marcati. Dopo aver marcato uno o più apparecchi (per marcare più apparecchi premere il tasto Control) e premuto Punta il programma presenta la finestra con cui definire il piano orizzontale di puntamento [m] e la rotazione intrinseca dell’apparecchio attorno al proprio asse [°] (Z intr. – riferimento di 0 = lampada orizzontale), da cui, premuto OK, il programma presenta il piano di lavoro con gli estremi dei puntamenti degli apparecchi collegati alla punta del mouse:  spostando il mouse e premuto il tasto sinistro di questo il programma fissa automaticamente il nuovo puntamento e ripresenta la finestra di gestione degli apparecchi su struttura per successive operazioni

· Elimina: permette di eliminare gli apparecchi marcati e ogni eliminazione è soggetta a conferma da parte dell’operatore

· Cambia Fattore di Manutenzione (Coefficiente di Manutenzione): permette di modificare simultaneamente il fattore di manutenzione degli apparecchi marcati cliccando sulla prima colonna alla sinistra: inserire il dato e selezionare OK per confermare il nuovo dato
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Apparecchio: permette di accedere alla finestra di selezione della fotometria (fare riferimento alla funzione Aggiungi Apparecchio) e di selezionarne una nuova che andrà a sostituirsi al posto di quelle previste precedentemente per gli apparecchi marcati. La fotometria selezionata diviene fotometria corrente ed è utilizzata per i nuovi inserimenti.

· OK: per confermare le modifiche e tornare al Piano di Lavoro.

Suggerimento: nel caso si desiderino inserire apparecchi diversi sulla stessa rastrelliera suggeriamo di effettuare un inserimento completo di apparecchi dello stesso tipo, in seguito marcare quelli da sostituire e selezionare la funzione Apparecchio per scegliere la nuova fotometria che verrà sostituita alla precedente.

Apri Configurazione Strutture
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La funzione permette di prelevare dalla libreria eventuali configurazioni di strutture precedentemente definite e salvate.

Questa funzione è molto utile nel caso si sia soliti utilizzare configurazioni ripetitive di strutture.

Le strutture salvate con la funzione Salva Configurazione mantengono le caratteristiche delle strutture d’origine per cui, per poterle gestire, è necessario entrare in Lista Strutture e cambiare il nome ai nuovi elementi inseriti

Salva su File

La funzione consente di salvare su file la configurazione corrente delle strutture nella loro globalità.

Il salvataggio viene effettuato automaticamente e il programma attribuisce alla configurazione lo stesso nome dato al progetto con l’estensione .SCT.

Verifica Interferenza

Il programma non effettua automaticamente il controllo dell’interferenza degli oggetti inseriti nell’ambiente ma solo su richiesta dell’operatore che seleziona la funzione di ‘Verifica Interferenza’.

L’interferenza è verificata a livello di bounding box e non per l’effettiva forma degli oggetti.

Nel caso il programma trovi punti o zone di interferenza manifesta l’errore con una opportuna finestra.
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